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IL CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 

 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, “Ordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010 concernente la 

disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e in particolare l’art. 16, 

concernente il Dipartimento per le pari opportunità; 

VISTO il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega 

alle pari opportunità dell’8 aprile 2019 concernente la riorganizzazione del Dipartimento per le pari 

opportunità, con efficacia a decorrere dall’8 maggio 2019; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2021, registrato dalla Corte dei 

conti in data 7 aprile 2021 al n. 731, che conferisce alla dott.ssa Paola Paduano, dirigente di prima 

fascia, consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’incarico di capo del 

Dipartimento per le pari opportunità e contestualmente la titolarità del Centro di responsabilità n. 8 

“Pari Opportunità” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

CONSIDERATA la temporanea assenza dal servizio del Capo del Dipartimento per le pari 

opportunità, Cons. Paola Paduano;  

VISTO l’articolo 5, comma 3, del summenzionato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri” che prevede che nei casi di assenza o impedimento del responsabile delle strutture generali 

della Presidenza, in mancanza di apposito provvedimento del  Ministro o Sottosegretario competente, 

ovvero del Segretario generale, su proposta del capo delle strutture stesse, le funzioni vicarie sono 

svolte dal dirigente con maggiore anzianità nella qualifica tra quelli in servizio presso la struttura 

interessata;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 gennaio 2020, registrato dalla Corte 

dei conti in data 13 febbraio 2020 al n. 225, che conferisce alla dott.ssa Laura Menicucci, dirigente 

referendario della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’incarico dirigenziale di livello generale di 

coordinatore dell’Ufficio per le politiche delle pari opportunità; 
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VISTO il decreto del Segretario Generale del 2 settembre 2021, con il quale la dott.ssa Laura 

Menicucci è stata inquadrata, ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nella 

prima fascia del ruolo del personale dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 

all’art. 9 bis del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 303 e con il quale alla medesima è stata 

contestualmente attribuita la qualifica di consigliere a decorrere dal 23 agosto 2021;  

PRESO ATTO che la dott.ssa Laura Menicucci è la dirigente con maggiore anzianità nella qualifica 

di consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri tra quelli in servizio presso il 

Dipartimento per le pari opportunità ai fini dello svolgimento delle funzioni vicarie in caso di assenza 

o impedimento del Capo del Dipartimento ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del citato decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 dicembre 2021 concernente 

l’approvazione del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 

finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024”; 

VISTO l’articolo 2, comma 463, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 che istituisce un fondo da 

destinare al Piano contro la violenza alle donne e che detto fondo è posto a carico del cap. 496 “Somme 

da destinare al Piano contro la violenza alle donne”, Centro di Responsabilità 8 del bilancio di 

previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

CONSIDERATO che il Dipartimento per le pari opportunità ha attivato sin dal 2006 una linea 

telefonica nazionale attiva 24 ore su 24, sette giorni alla settimana, per le donne vittime di violenza; 

VISTO il decreto legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito con modificazioni con la legge 23 aprile 

2009, n. 38, ed in particolare gli articoli 12 e 13, che, rispettivamente, hanno istituito presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità - il numero verde 

nazionale a favore delle vittime degli atti persecutori, attivo 24 ore su 24, e predisposto la copertura 

finanziaria dello stesso; 

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le 

donne e la violenza domestica (cd. Convenzione di Istanbul), ratificata dall’Italia con la legge del 27 

giugno 2013, n. 77;  

VISTO l’articolo 24 della sopracitata Convenzione che impegna “gli Stati ad adottare le misure 

legislative o di altro tipo necessarie per istituire a livello nazionale apposite linee telefoniche gratuite 

di assistenza continua, operanti 24 ore su 24, sette giorni alla settimana, destinate a fornire alle 

persone che telefonano, in modo riservato o nel rispetto del loro anonimato, delle consulenze su tutte 

le forme di violenza”; 
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CONSIDERATO che in conformità a quanto stabilito dal decreto legge 23 febbraio 2009, n. 11 ed 

in linea con la Convenzione sopra richiamata, il Dipartimento per le pari opportunità ha sino ad oggi 

assicurato senza soluzione di continuità il funzionamento del call center dedicato al numero di 

pubblica utilità 1522 a sostegno delle vittime di violenza di genere e stalking;  

VISTO il decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito in legge 15 ottobre 2013, n. 119, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in 

tema di protezione civile e di commissariamento delle province” in attuazione delle indicazioni 

contenute nella Convenzione di Istanbul sopra citata;  

VISTA la determina del Capo Dipartimento per le pari opportunità del 22 giugno 2021, con la quale 

si è proceduto ad indire una gara europea per l’affidamento del “Servizio di gestione del call center 

dedicato al numero nazionale di pubblica utilità 1522 - e dei connessi servizi di formazione, 

comunicazione, promozione, informazione, monitoraggio, reporting, elaborazioni statistiche, 

aggiornamento della mappatura dei centri antiviolenza e della case rifugio - nonché del servizio di 

gestione dell’infrastruttura tecnologica e dei canali informativi correlati al 1522”, con importo a base 

di gara pari ad euro 992.000,00, IVA esclusa, e durata di ventiquattro mesi, mediante procedura aperta 

ai sensi dell’art. 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, da aggiudicarsi con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo di cui all’art. 95 del medesimo decreto legislativo, codice CIG 8786581405; 

RILEVATO che nella stessa determina del 22 giugno 2021 sono sati nominati, ai sensi degli artt. 31 

e 101 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la dott.ssa Gaia Bariletti, funzionaria in servizio 

presso il Dipartimento per le pari opportunità, quale Responsabile del Procedimento (RUP) della 

procedura aperta per l’affidamento del servizio di gestione del call center dedicato al suddetto numero 

nazionale di pubblica utilità 1522 e servizi correlati, e il dott. Gianluca Puliga, funzionario in servizio 

presso il Dipartimento per le pari opportunità, quale Direttore Esecutivo del Contratto (DEC), 

relativamente all’esecuzione dei predetti servizi; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento per le pari opportunità del 9 febbraio 2022, con il quale è 

stato aggiudicato il “Servizio di gestione del call center dedicato al numero nazionale di pubblica 

utilità 1522 - e dei connessi servizi di formazione, comunicazione, promozione, informazione, 

monitoraggio, reporting, elaborazioni statistiche, aggiornamento della mappatura dei centri 

antiviolenza e delle case rifugio - nonché del servizio di gestione dell’infrastruttura tecnologica e dei 

canali informativi correlati al 1522” alla Associazione Differenza Donna APS, C.F. 96126560588, 

per un importo di aggiudicazione pari ad euro 843.650,00 (euro 

ottocentoquarantatremilaseicentocinquanta/00), IVA esclusa, di cui euro 3.000,00 (tremila/00) per 

oneri di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

VISTO il contratto Rep. n. V 835, stipulato con Differenza Donna – Associazione di donne contro la 

violenza alle donne Onlus in data 31 marzo 2022, per l’affidamento del predetto servizio (codice CIG 

8786581405), la cui durata è stabilita in ventiquattro mesi a decorrere dal 1° aprile 2022;  



 

4 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTI gli artt. 31 e 101 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016; 

VISTE le Linee guida n. 3, di attuazione del decreto legislativo n. 50 del 2016 recanti «Nomina, ruolo 

e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni» 

approvate dall’ANAC con delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D. Lgs. 56 del 19 

aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

VISTO il Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione», adottato con decreto 7 marzo 2018, 

n. 49 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

PRESO ATTO che il DEC, dott. Gianluca Puliga, ha assunto le funzioni dirigenziali presso il 

Dipartimento per le pari opportunità; 

RITENUTO pertanto, necessario procedere alla sua sostituzione quale Direttore Esecutivo del 

contratto avente codice CIG 8786581405; 

RITENUTO che il profilo professionale della dott.ssa Serena Galizia, funzionaria in servizio presso 

il “Servizio per le politiche di parità e pari opportunità, nonché per la prevenzione e il contrasto della 

violenza sessuale, della discriminazione di genere e degli atti persecutori” dell’Ufficio per le 

politiche delle pari opportunità, sia adeguato allo svolgimento delle funzioni di Direttore Esecutivo 

del predetto contratto; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

La dott.ssa Serena Galizia è nominata Direttore Esecutivo del contratto, in sostituzione del dott. 

Gianluca Puliga, per l’esecuzione del contratto stipulato con Differenza Donna – Associazione di 

donne contro la violenza alle donne Onlus in data 31 marzo 2022, per l’affidamento del “Servizio di 

gestione del call center dedicato al numero nazionale di pubblica utilità 1522 - e dei connessi servizi 

di formazione, comunicazione, promozione, informazione, monitoraggio, reporting, elaborazioni 

statistiche, aggiornamento della mappatura dei centri antiviolenza e delle case rifugio - nonché del 

servizio di gestione dell’infrastruttura tecnologica e dei canali informativi correlati al 1522”, avente 

codice CIG 8786581405.  

 

Il Capo Dipartimento Vicario 

          Cons. Laura Menicucci 
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